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  Quando 

termina 

l'iniziazione? 
                                                         

In questo ultimo periodo le 
riflessioni sull’Iniziazione Cristiana, 
sulla sua importanza e sui 
cambiamenti sono state molto bene 
evidenziate. 
Spesso si sente formulare la 

domanda: «Quando termina l’Iniziazione?». 
Tentando una risposta notiamo subito che siamo in un certo 

qual modo figli di una mentalità deformata, secondo la quale ad 
esempio quando un bambino ha frequentato un intero anno di 
catechismo è pronto per ricevere la Prima Comunione. E dopo? 
Può anche non andare più a messa tutte le domeniche? La 
stessa mentalità porta a pensare che un ragazzo, ricevuto il 
sacramento della Confermazione, sia davvero a posto e sia 
pronto per la partenza: è tempo di chiudere con il catechismo, 
con la messa, con l’impegno in parrocchia. Ricevuta la Cresima, 
insomma, è tempo di finirla con quella vita da “bambinetto” 
dell’oratorio. 

Agli oltre millecinquecento ragazzi di terza secondaria 
radunatisi a Bellagio con il vescovo Diego lo scorso 9 maggio è 
stato ribadito che la Cresima non è il punto di arrivo di un 
cammino, ma è il “molo” dal quale prendere il largo verso la vita, 
una vita che come ha ricordato il vescovo deve essere protetta 
dalle seduzioni del mondo e deve trarre nutrimento dall’incontro 
quotidiano con Gesù. 

I catechisti e i sacerdoti si sono incontrati con il responsabile 
diocesano per la catechesi, manifestando il fatto che non si può 
nascondere di essere alle prese con numerose difficoltà dopo la 
Cresima. La maggior parte dei ragazzi si allontano dall’Eucaristia 
domenicale, dal catechismo e dall’oratorio. In sostanza si 
allontanano dalla Comunità cristiana. Alla domanda: «Che cosa 
possiamo fare?», un tentativo di risposta è stata data. 

Se i ragazzi si allontanano, per diversi motivi, bisogna andare a 
cercarli e a chiamarli di nuovo, e questo possono farlo solo le 
persone che si sono già conquistata la fiducia di questi ragazzi: i 
sacerdoti e i catechisti che li hanno accompagnati per numerosi 
anni. Ai catechisti di terza secondaria della nostra comunità è 
stato chiesto di proseguire in futuro l’accompagnamento dei 
ragazzi che, anni fa, erano stati loro affidati. Tutti, o quasi, hanno 
risposto con entusiasmo, affermando di volersi mettersi in gioco 
in questa nuova avventura. In fondo non servirà niente di 
eccezionale, ma basterà risvegliare nei ragazzi l’amicizia, la 
carità, la voglia di stare insieme e la necessità di trovare un 
senso allo stare insieme all’interno della comunità. Solo così il 
cammino dell’Iniziazione non terminerà mai. 

Sapienza e... furbizia 
 

Parole di ieri ancora attuali 
 

Le parole sono di san Gregorio Magno, papa e 
dottore della Chiesa (540-604). Fu un grande 
riformatore e riordinatore della vita della Chiesa 
in un periodo in cui i barbari cominciavano a far 
traballare la solidità dell’Impero romano. 
Dal «Commento al libro di Giobbe» (lib.10,47-48). 
«Viene derisa la semplicità del giusto» (Gb 12,4 volg.). La 
sapienza di questo mondo sta nel coprire con astuzia i propri 
sentimenti, nel velare il pensiero con le parole, nel mostrare 
vero il falso e falso il vero. Al contrario la sapienza del giusto 
sta nel fuggire ogni finzione, nel manifestare con le parole il 
proprio pensiero, nell’amare il bene così com’è, nell’evitare 
la falsità, […]. Ma questa semplicità del giusto viene derisa, 
perché la purezza d’intenzione è creduta stoltezza dai sapienti 
di questo mondo. Infatti tutto ciò che si fa con innocenza, è 
ritenuto da questi senz’altro come una cosa stolta. 
Dilemma: meglio esser sinceri e passare per “fessi”, o essere furbe-
scamente bugiardi pur di non far figure? Meglio apparire o essere? 

 
 

 
 

Urge iscriversi ai Campi estivi 
dell’Oratorio. I posti sono limitati!!! 

 

Quest’anno sono a BAGOLINO (BS). 
 

Una settimana per classe, per i Ragazzi delle  
Secondarie di primo grado dal  05 al 26 luglio 

Domenica 6 giugno  
 

FESTA di CHIUSURA  
dell’ ANNO CATECHISTICO 

 

I genitori sono invitati a confezio-
nare torte da porre in vendita pro 
Oratorio 
 

◊  Alle 10.30 : S. Messa 
◊  Nel pomeriggio : 

 

   FESTA DELL’ORATORIO 
 

• Triangolare di calcio:  Papà - Figli - Animatori. 
• Giochi per i bambini della Scuola Primaria.       
• Merenda insieme 

http://www.parrocchiadicermenate.it
mailto:info@parrocchiadicermenate.it


ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

È tornata alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 
PORRO ROSA ved. BIANCHI di anni 97, il 28 maggio. 
È mancato all’affetto dei suoi cari 
BORTOLOTTO GABRIELE, di anni 34, morto in 
Messico, dove abitava con la sua famiglia, il 28 maggio. 

 

APPUNTAMENTI   

per la VITA della COMUNITA' 
 

ÄDomenica 30 maggio: Solennità della SS. Trinità  
ore 10.30 : S. Messa e “Giornata della Famiglia”  
                  per Genitori e Bambini della 4a Primaria. 
                  Pranzo e Pomeriggio ricreativo. 
ore 14.30 : Incontro per i Bimbi di 2a Primaria 
                  presso la chiesa di San Vincenzo. 

ÄLunedì 31 maggio: Visitazione della B.V. Maria 
Conclusione del Mese Mariano  

ore 20.00 : Processione con la statua della Madonna  
                  dalla chiesa parrocchiale al Rione Cascina. 
                  Celebrazione della S. Messa. 
                  Partecipano il Corpo Musicale “G. Puccini” e 
                  la Corale “L. Picchi”. 

Rinfresco per tutti offerto dal Rione. 

ÄMartedì 1 giugno: S.Giustino, martire 
beato GiovanBattista Scalabrini, vescovo (1905) 

ore 19.00 : conclusione del catechismo per i ragazzi di 
Seconda Secondaria (pizza e film). 

ÄMercoledì 2 giugno: festa della Repubblica 

ÄGiovedì 3: primo del mese, preghiera per le vocazioni 
ore 9.30 : S. Messa con esposizione del SS. Sacramento. 
                Adorazione individuale per tutta la giornata. 
Coloro che possono dedicare un po’ di tempo all’adorazione è 
bene che lo segnalino sull’apposito foglio che ci sarà in mezzo 
alla chiesa. Grazie. 
ore 16.30 : Adorazione comunitaria. 
ore 17.30 : S. Messa a S. Vito. 
ore 18.00 : Incontro per i Ministri della Comunione in 

casa parrocchiale. 

ÄVenerdì 4: primo del mese; S. Eutichio, vescovo (†539) 
Comunione agli ammalati in casa. 

ore   9.00 : Rosario per il Sacro Cuore a S. Vito. 
ore 17.00 : Rosario per il Sacro Cuore a S. Vincenzo. 
ore 20.30 : Saggio musicale dell’Associazione “Flauto 

magico” in Oratorio. 
ore 21.00 : Incontro con i genitori dei bambini da 

battezzare in casa parrocchiale. 

ÄDomenica 6 giugno: solennità del Corpus Domini 
ore 10.30 : S. Messa di conclusione degli incontri di 

catechismo. Segue vendita torte. 
ore 14.00 : Giochi e festa in Oratorio per tutti i ragazzi. 
ore 15.30 : Battesimo comunitario. 
ore 17.30 : Incontro per i fidanzati in preparazione al 

Matrimonio cristiano. 

DOMENICA 30 DOMENICA 30 DOMENICA 30 MAGGIOMAGGIOMAGGIO 2010 2010 2010   
   

in aiuto alla Casa di Riposo  
“San Vincenzo De’ Paoli” in India, 

diretta dalle Suore Catechiste di S. Anna 
le mamme della Scuola dell’ Infanzia  

fanno una 
 

Più Messa! (21)  
Padre nostro... 
 

Le parole del Pater fanno da cerniera tra 
la preghiera eucaristica, nella quale 
preghiamo perché il Padre rinnovi le sue 
meraviglie per la nostra salvezza, e i riti di 
comunione con i quali si porta a pienezza la Messa. Prima di 
vivere il banchetto eucaristico ci si trattiene ancora in 
preghiera, per una preparazione interiore più completa alla 
comunione. Preghiamo innanzitutto il Padre, così come ce lo 
ha insegnato Gesù e come ce lo ha tramandato l’evangelista 
Matteo (Mt 6,9-13). Il Pater ci mostra la mentalità di Gesù che 
mette al primo posto il “Papà celeste”, perché Lui sia il 
primo per tutti («il tuo nome sia santo per tutti, si realizzi il 
tuo regnare nel creato, tutti seguano la tua volontà»), e solo 
in un secondo tempo le sue richieste. Notiamo che la 
versione matteana del Pater segue un po’ lo schema delle 
“Dieci Parole” (o Comandamenti) date da Dio a Mosè e al 
popolo durante l’esodo. «Io sono il Signore tuo Dio, non 
avrai altro Dio al di fuori di me…» e Gesù mette proprio al 
primo posto il Padre. «Onora, rispetta il prossimo, non fare il 
male» e Gesù chiede il necessario per vivere oggi – e non 
per accumulare! – e per essere resi giusti: perdono dei 
peccati, sostegno nella lotta contro il male. 

In tal modo, prima della Comunione, siamo invitati con le 
parole del divin Maestro a inserirci nella logica dei figli di 
Dio, a proiettarci prima di tutto con la mente e col desiderio 
nella comunione con Dio. In sintesi: «Liberaci da tutti i mali 
e con il tuo aiuto misericordioso vivremo da giusti e in pace, 
senza paure dei mali esterni a noi». È la condizione per 
comprendere e gustare la comunione che si realizza proprio 
col mangiare il Corpo di Gesù. Più ci prepariamo 
interiormente e consapevolmente a quello che vivremo, più 
la Comunione sarà “gustosa”, profonda e fruttuosa. 

Tre posizioni caratterizzano i riti di comunione: le mani 
alzate al Pater, le mani che si stringono come scambio di 
pace, le mani accoglienti per ricevere l’Eucaristia. In essi c’è 
tutta la nostra fede, il nostro impegno, la nostra dignità di 
figli di Dio, la nostra disponibilità all’accoglienza di chi si fa 
a noi dono. 

Ragazzi si avvicina l’estate 
e con lei anche il GrEst! Si 
svolgerà per tre settimane 

dal 14 giugno al 
2 luglio 2010. 

Giochi, gare, gite in un 
clima di amicizia e di festa, senza dimenticare la 
preghiera. “Come in cielo così in terra” è il tema perché 
cercheremo di “tirar giù” il Cielo e viverlo in terra. 
 

Dal Lunedì al Venerdì, dalle 14:30 alle 17:30. 


